Titolo Progetto: VALUTAZIONE DELLA SELENEMIA PLASMATICA E DELLO STATO INFIAMMATORIO IN DONNE AFFETTE DA TIROIDITE CRONICA AUTOIMMUNE SUPPLEMENTATE CON L-SELENIOMETIONINA. 

Soggetto proponente: PROF. PACINI FURIO
                                                                                            
Descrizione Progetto: Obiettivi / Finalità
	 Il selenio costituisce un nutriente essenziale ed è implicato nella difesa dallo stress ossidativo, principalmente in quanto necessario all’attività della glutatione perossidasi. E’ responsabile dell’inattivazione dei metalli pesanti e di carcinogeni organici; partecipa al metabolismo delle prostaglandine, delle prostacicline e del trombossano. Esplica inoltre un ruolo chiave nel metabolismo degli ormoni tiroidei favorendo la conversione T4-T3. Si stima che diverse aree europee abbiano una moderata carenza nutrizionale di selenio inferiore al 30% rispetto all’apporto ottimale. La tiroidite cronica autoimmune è un processo infiammatorio cronico della ghiandola tiroidea ad eziopatogenesi multifattoriale. E’ stata osservata una correlazione inversa tra livelli plasmatici di selenio e l’incidenza di AIT in regioni con lieve deficit di selenio e nell’ultimo decennio numerosi studi clinici hanno suggerito che il selenio possa avere un ruolo chiave nel mantenere il bilancio ossidativo della cellula tiroidea e nel migliorare le capacità di difesa della ghiandola tiroidea anche nelle condizioni di stress ossidativo che si verificano nelle tireopatie autoimmuni. Il presente studio ha lo scopo di valutare l’efficacia di due dosi di L-selenometionina (SeMet) (80 e 160 (g) versus placebo in termini di riduzione dei livelli degli anticorpi anti tiroide e di miglioramento dell’ipoecogenicità della ghiandola tiroidea in pazienti eutiroidee affette da tiroidite cronica autoimmune. A tale scopo è essenziale la misurazione della selenemia plasmatica nei soggetti arruolati per valutare costantemente i livelli di selenio e lo studio delle chemochine 9, 10 ed 11, dipendenti da interferone-γ come marcatori di infiammazione cronica.


Indicazione del Responsabile Progetto
	  PROF. PACINI FURIO

	Il Responsabile del Progetto (programma o fase di esso) garantisce il rispetto delle modalità di espletamento della collaborazione oggetto del contratto stesso, al solo fine di valutare la rispondenza del risultato con quanto richiesto e la sua funzionalità rispetto agli obiettivi prefissati.


Eventuale descrizione COMPLESSIVA Progetto
Obiettivo / Finalità
	 

	Dovranno essere indicate le fasi/sottofasi e i tempi di realizzazione del progetto (arco di tempo complessivo). Si richiede di prevedere i tempi di realizzazione anche per le fasi del progetto che si estendono oltre l'anno, anche se in modo meno puntuale. Nell'ultima colonna devono essere indicati i risultati che si intende raggiungere per ciascuna fase. Il numero delle fasi deve essere proporzionato alla durata del contratto di collaborazione. 


	
         
	Descrizione fasi e sottofasi Progetto
	Tempi di realizzazione (n. mesi) 
	Obiettivi delle singole fasi

	1
	Valutazione fluorimetrica della selenemia plasmatica 
	3
	Monitorare i livelli di Selenio nel plasma 

	2
	Analisi delle chemochine mediante ELISA
	3
	Monitorare il livello di infiammazione cronica


Durata Progetto [giorni/mesi]:   0/6
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